Consultazione pubblica sull’ innalzamento a 85.000 euro della soglia dei ricavi realizzati ai fini del limite all’accesso al regime forfetario
(art. 1, comma 54, legge 29 dicembre 2022, n. 197)

Il regime forfetario è attualmente regolato dall’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014 (dal 1° gennaio 2027 dagli articoli da 232 a 243 del decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117) e riguarda i contribuenti persone fisiche che esercitano un’attività di impresa, arte o professione in forma individuale (ferme restando alcune espresse esclusioni) a condizione che, nell’anno precedente:
· non abbiano conseguito ricavi o compensi nell’anno precedente superiori a 85.000 euro;
· non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro superiori a 20.000 euro;
· non incorrano nelle cause ostative di cui all’articolo 1, comma 57, della predetta normativa.
Con specifico riferimento alla soglia di accesso e permanenza nel regime dei ricavi e compensi, giova ricordare che, al momento dell'introduzione del regime forfetario, la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), prevedeva limiti di ricavi e compensi differenziati in funzione dell'attività esercitata, individuati nell'Allegato n. 4 alla medesima legge.
Successivamente, la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), ha innalzato tali soglie, prevedendo limiti variabili, in particolare, da 30.000 euro per le attività professionali a 50.000 euro per le attività di commercio all'ingrosso e al dettaglio.
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), il legislatore ha introdotto, a decorrere dal periodo d'imposta 2019, un limite unico di ricavi o compensi pari a 65.000 euro, ragguagliato ad anno, indipendentemente dall’attività esercitata. 
Da ultimo, l’articolo 1, comma 54, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023), ha elevato da 65.000 a 85.000 euro il limite dei ricavi conseguiti o dei compensi percepiti nell’anno precedente rilevante ai fini dell'accesso e della permanenza nel regime forfetario.
Con riferimento a quest’ultimo innalzamento della soglia da 65.000 euro a 85.000 euro, si chiede di rispondere alle seguenti domande in base all’esperienza della Sua attività economica, indicando una delle opzioni per le domande da 1 a 4 e rispondendo alle domande 5 e 6 in un massimo di dieci righe.


1. Qual era la sua situazione rispetto al regime forfetario prima del 2023?
a) Non fruivo del regime forfetario
b) Fruivo già del regime forfetario


2. (Solo per chi ha risposto A alla domanda 1) 
Se ha fruito del regime forfetario dopo il 2022, l’innalzamento della soglia a 85.000 € è stato un fattore determinante?
a) Sì
b) No, ne avrei fruito in ogni caso
c) No, non ne ho fruito comunque


3. (Solo per chi ha risposto B alla domanda 1)
L’innalzamento della soglia a 85.000 € le ha consentito maggiori possibilità di espandere o sviluppare la sua attività rispetto al periodo in cui la soglia dei ricavi realizzati, ai fini del limite all’accesso al regime forfetario, era meno elevato?
a) Sì
b) No


4. (Solo per chi fruisce attualmente al regime forfetario)
Quale fattore ha influenzato maggiormente la sua decisione di fruire del regime forfetario?
a) Semplificazione e minori adempimenti amministrativi
b) Convenienza economica
c) Altro (specificare)


5. In generale, l’innalzamento della soglia del regime forfetario a 85 mila euro ha avuto impatto sulla sua attività? Se sì, di che tipo?


6. Come ritiene che la misura possa essere ulteriormente migliorata? (Può considerare aspetti quali la semplificazione, l'efficacia e la sinergia con altre norme/agevolazioni)
